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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 

dell’istanza d’Arengo perché si aumentino progressivamente le alberature 

nella Città di San Marino e più in generale si adottino politiche di maggiore 

sensibilità del patrimonio naturalistico sammarinese (Istanza n.11 del 6 

ottobre 2024) 

 

 

Estratto del processo verbale della seduta del 29 maggio 2025 

della Commissione Consiliare Permanente IV 

 

 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO PER IL TERRITORIO E L’AMBIENTE 

 MATTEO CIACCI 

 

 

“Intanto alcuni riferimenti, che credo siano noti, ma intendo richiamare le norme 

oggi vigenti sul tema del verde, sul tema delle alberature, del paesaggio: la Legge 

quadro del 2008, il “Codice Ambientale”, riconosce il verde urbano come 

componente essenziale del paesaggio e prevede specifici strumenti di tutela e 

promozione del patrimonio vegetale; l’istituzione del Comitato Tecnico Scientifico per 

l’Ambiente, che è l’organo consultivo che esprime raccomandazioni pareri in materia 

di forestazione urbana, gestione del verde e adattamento climatico; i contenuti dei 

Piani Particolareggiati, strumenti urbanistici di settore che includono disposizioni per 

la salvaguardia e l’incremento del verde in ambito urbano, periurbano e agricolo. 

Riconfermo che, anche per l’anno 2025, sono stati incrementati i capitoli di spesa 

destinati al verde pubblico con somme che fanno riferimento alle bonifiche 

ambientali, al paesaggio urbano e all’ampliamento delle alberature nelle aree urbane 

di maggiore afflusso pedonale, con priorità per le piazze, per i parcheggi, per gli assi 

stradali; ovviamente vi è il verde pubblico dell’Azienda di Stato per i Lavori Pubblici, 

vi è comunque una sinergia con l’Ufficio Gestione Risorse Ambientali e Agricole, che 

sovraintende, sulla base di una linea di indirizzo molto semplice che noi abbiamo 

voluto dare, predisponendo maggiori somme.  

La programmazione tematica, auspico, parta dal piano per il verde, che nel nostro 

territorio sarebbe una rivoluzione,  il PRG del 1992 a detta di molti ha generato una 

forte urbanizzazione e una forte speculazione immobiliare: partiamo, invece, dalla 

approvazione, magari, del piano del verde, e poi si fa tutto il resto: sarebbe un input 

politico che mi piacerebbe portare avanti, per il resto sono in corso interlocuzioni con 

le Giunte di Castello per coinvolgere attivamente le stesse nella cura, nella gestione 
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partecipata del verde pubblico e per individuare anche aree che possono essere sia 

spazi naturalistici, sia parchi che orti sociali sempre maggiormente richiesti. 

Io credo che questa istanza è nelle cose che si stanno portando avanti: facciamo 

sempre molta attenzione agli abbattimenti, richiedendo sempre preventivamente 

una valutazione di impatto ambientale da parte dell’U.G.R.A.A., si cerca di abbattere 

il meno possibile e si cerca di tutelare il nostro verde. 

Altre città limitrofe alle nostre, vedi Rimini partono proprio da questi concetti, e 

quindi è anche un cambio di passo culturale, non solo politico, amministrativo e 

operativo.”. 
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